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Trentin: dal voto all'Alfa 
un allarme per il sindacato 

La elezione dei non iscritti - Nella coscienza dei lavoratori si è oscurata 
la visione delle scelte dell'EUR come scelte di lotta - I risultati raggiunti 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — «Un profondo 
malessere ilei militanti ope­
rai e la difficolto di avere 
una prospettiva strategica ». 
Quello è un primo commen­
to di Bruno Trentin, segre­
tario della CGIL, sui risul­
tati (a al di là delle polemi­
che sullo cifro D sul a dele­
gato in più o in meno alla 
Fiom ») delle elezioni per il 
rinnovo del consiglio di fab­
brica all'Alfa (torneo di Mi­
lano e Arese. I dati definiti-

, vi sulla consulta7Ìnnc saran­
no resi noti forse oggi. Nu­
merosi delegati sono ancora. 
infatti, in ballottaggio. Ma 
intanto proseguono le rifles­
sioni, le prese di posizione. 

Trentin ha concesso, sullo 
argomento, una intervista a 
a Panorama ». partendo dal-

' l'elezione, appunto all'Alfa. 
di numerosi delegati non i-
scritti al sindacato. Un fat­
to che può essere positivo 
(« è già successo altre vol­
te B), perché « «egnnla un au­
mento di partecipazione n. Ma 
rimane preoccupante l'altro 
risvolto: « sono st.ui premia­
ti quadri meno impcgiMti 
nella lotta politica ». Il fe­
nomeno può rappresentare la 
a spia di un pericolo di ror-
pnralivi?za/innn. Un rifiuto 
dei temi generali e un rin­
chiudersi in difesa nei pro­
blemi locali, del reparto D. 

ROMA — Rapporto sindaca­
to-governo, lo scio|)ero del 
16. 11 contratto e il Mezzo-
giomo: con una relazione 
del segretario nazionale Nan­
do Morra incentrata su que­
sti problemi, si è aperto ieri 
a Roma il direttivo della Firn 
che chiuderà oggi i suoi la­
vori. 

« E' necessario rendere più 
stringente il confronto gover­
no-sindacato — ha detto Mor­
ra — sugli obiettivi indicati 
dalla Federazione Cgil Cisl 
Vii per il Sud. l'occupazio­
ne, i piani di settore ». Pro­
prio per questi obiettivi il 
sindacato ha proclamato la, 
giornata nazionale di lotta 
delle regioni meridionali e 
dei settori collegati: i me­
talmeccanici vi partecipano 
scioperando per un massimo 
di quattro ore. A queste lot­
te — ha insistito Morra che 
ha criticato il governo ed ha 
espresso un giudizio estre­
mamente sommario sul 
« piano * Pandolfi — biso­
gna tdare continuità per 

Ciò noti deriva tanto dalla 
« apologia del particolare » 
guidata dai gruppi extrapar­
lamentari, quanto piuttosto 
da certe debolezze del mo­
vimento sindacale nel suo in­
sieme. 

Il consiglio di fabbrica, ad 
esempio, dovrebbe essere in 
grado di a esaltare la tema­
tica che nasce nel reparto, ma 
in collegamento con i temi 
più ampi: controllo della 
strategia delle imprese, svi­
luppo, occupazione ». Ma 
spesso questo collegamento è 
saltato per una a caduta di 
tensione democratica u nel 
consiglio, per la mancanza di 
a punti ili riferimento D al­
l'esterno, do\e il consiglio 
trova « le vecchie strutture 
sinducali divise e anche piut­
tosto burocratizzate ». 

Il fatto è che si è oscu­
rata la « prospettiva strategi­
ca ». C'è stalo l'Eur. Ma so­
no state date diverse letta-
re di quella piattaforma. 
u La divisione fra i sindaca­
li — dite il segretario della 
CGIL — ha impedito che 
quella politica fosse gestita e 
non ha permesso di far ca­
pire che essa non er.i una 
ritirata, né una generica pro­
messa ili moderazione ». 
Trcnlin. insomma, ribadi­
sce. rome ha fallo altre vol­
le. che le divergenze e le 
resistenze manifestate aper­
tamente o in sordina, il ri­

piegamento »u posizioni di 
mera autodifesa degli occu­
pati, in alcune organizzazio­
ni, hanno contribuito ad o-
«rurare nella coscienza dei 
lavoratori il fatto che la li­
nea dell'EUR implicava una 
l)a. taglia per imporre alle 
controparti e allo stesso go­
verno non solo lo sviluppo 
dell'occupazione ma anche i 
cosiddetti a sacrifici ». Ad e-
tempio, obiettivi come la ge­
stione collettiva della mobi­
lità e la riforma del costo 
del lavoro, il superamento 
della giungla salariale, non 
inno affatto operazioni indo­
lori e gradite al padronato. 

Insomma, l'EUR a non era 
una liquidazione delle con­
quiste del '69. ma l'indica­
zione di un loro sbocco più 
maturo e complessivo nella 
società ». Era anche a il ten­
tativo di massima autonomia 
del sindacalo che abbando­
nava la concezione di chie­
dere contropartite a eventua­
li -.acrifici. per porsi, inve­
re. emne soggetto politico 
con una sua strategìa » era 
tutto il contrario — dice Tren­
tin — «del patto sociale, della 
politira dei redditi ». Ch'i ha 
letto in questo modo l'I'.UH 
ha aiutato forze politiche e 
padronato a coltivare questa 
illusione. disorientando la 
base: « la posta in gioco non 
è slata chiara ». Non è ap­
parso evidente che i « cosid-

La Firn precisa 
le richieste 

per il contratto 
rispondere alla situazione del 
Mezzogiorno e. in particola­
re. di Napoli ». 

La seconda parte della re­
lazione è stata dedicata al 
contratto. Dopo aver espres­
so un giudizio molto duro 
sulle reazioni della Confin-
dustrìa. il segretario nazio­
nale della Firn ha ribadito 
« la coerenza con la strate­
gia rìell'Eitr delle scelte dei 
metalmeccanici, il cui cen­
tro è costituito dalla prima 
parte del contratto in rap­
porto con la riduzione d'ora­
rio non generalizzata, e il va­
lore meridionalistico di que­
sta impostazione. Intendiamo 
avviare — ha precisato Mor­
ra — un processo, legato al­
la maggiore utilizzazione de­
gli impianti e che affronta 

in positivo i problemi della 
produttività, che ha un pun­
to dì riferimento strategico 
e unitario quale l'approdo a 
una riduzione generalizzata 
degli orari da realizzare en­
tro la metà degli anni '80. 
Un processo che muove dalla 
prima parte del contratto. 
collegando i nuovi spazi di 
informazione e di contratta­
zione sull'organizzazione e sui 
modelli produttivi, sugli inve­
stimenti. sull'organizzazione 
del lavoro, sugli organici, 
sul decentramento produtti­
vo. sul controllo del merca­
to del lavoro, alla conquista 
e definizioni di riduzioni di 
orario in relazione ai criteri 
definiti dal contiglio gene­
rale della Firn dell'ottobre 
scorso ». 

delti sacrifici » erano « al­
l'interno di una strategia che 
mirava u spostare gli equi­
libri di potere in fabbrica, 
per mutare la politica eco­
nomica. 

Questo era l'obiettivo stra­
tegico di grande respiro che 
è slato offuscalo lasciando la 
immagine di un sindacalo che 
predicava genericamente la 
austerità ». Si sarebbe dovu­
to lanciare una « grossa bat­
taglia ili massa sui temi del­
l'organizzazione del lavoro. 
ilei Mezzogiorno, dell'occu­
pazione giovanile ». Questa 
battaglia a non c'è stata, non 
c'è stala mobilila/ione ». Non 
credo nemmeno, aggiunge 
Trentin. « che si siano fatte 
nelle fabbriche assemblee sul 
piano Pandolfi. sui piani di 
settore o. Si è fatta, invece, 
« una politica difensiva ». 
Una politica, cerio, che ha 
dato risultali non disprezza­
bili rhe non hanno riscontro 
in altri pae«i europei (nen-
sioni. risanamento finanzia­
rio). rome non è disprezza­
bile il contributo dato dalla 
azione del sindacalo alle ri­
duzioni del lasso di inflazio­
ne che ri aveva portato sul­
l'orlo del baratro. Ma sul 
fronte dell'occupazione, del 
Mezzogiorno — questo è il 
nocciolo della riflessione ili 
Trentin — ossia sulle vere 
priorità dell'EUR i risultati 
finora sono mancati. 

Il sindacato, quindi. « non 
intende disarticolare il siste­
ma produttivo né si propone 
criteri di automaticità e di 
generalizzazione della appli­
cazione, ma al contrario in­
tende calarsi, anche per le 
aree certe identificate nella 
proposta, nel concreto dei 
processi produttivi, delle 
realtà dei settori, dei grup 
pi e delle aziende, affidan­
do alla contrattazione speci 
fica, alle verifiche di merito 
dei processi produttivi e del­
l'organizzazione del lavoro la 
fattibilità e l'attuazione del­
le riduzioni e dell'imposta 
zione di nuovi regimi d'ora 
rio ». 

Morra ha confermato — 
nelle conclusioni — l'aper­
tura della Firn al dibattito 
con le forze politiche e ha 
rilanciato la proposta di rea­
lizzare incontri con i partiti. 
con gli uffici di Presidenza 
della Camera e del Senato 
e con le Regioni meridionali 
sulla piattaforma contrat­
tuale. 

Un po' di conti in fabbrica 
su come far cambiare la busta paga 

: Incontro alla Borlettì sulla piattaforma dei metalmeccanici - Come far quadra-
; re nelle 30 mila lire aumenti uguali per tutti, riparametrazione, assorbimenti 

i Dalla nokira redazione 
;MILANO — Nelle fabbriche 
[si fanno un po' i conti. Que­
sta dei metalmeccanici è una 
•piattaforma complicata. Mai 
come questa volta bisognerà 
'discuterla bene, nei reparti, 
.nei consigli, nelle assemblee 
di zona e regionali in cui 
'dovranno confluhe non posi­
zioni contrapposte per e par­
tito preso », ma la * sinte­
si » vera della discussione tra 
'i lavoratori. E fare i conti è 
^anch'esso un modo per at­
trezzarsi ad una discussione 
•in cui tutti abbiano, chiaro 
'fino in fondo su che cosa 
,si discute e si dovrà decìdere. 
• Marco Cassino, in Borlet-
•ti dal 1941, operaio fino al-
ll'anno scorso, è un € patito » 
[dei conti, e In tempi di con­
tratto — dice Fioravante 
Steli, anche lui uno dei "vec­
chi" della Borlettì. una delle 

Jigure "storiche" più presti­
giose del movimento operaio 
•milanese — con Cassino si fi-
', nisce per fare più di una col-
.la l'alba a far le pulci alle ci-
'fre». E già qualche nottata è 
'stata spesa a tradurre in ta 
! belle aderenti alla realtà del-
ila Borlettì, le rivendicazioni 
'di questa piattaforma. 
\ Cerchiamo di farci aiutare 
,da loro per capire le cifre. 
•Nella bozza di piattaforma 
'in discussione si parla di 
'20.000 lire al mese. Cosa vuol 
'.dire? Sono 30.000 lire al me-
'se uguali per tutti, come ha 
'scritto anche qualche com-
[mestatore di parte padrona-
.le? Prima di tutto ci invi-
•fono a leggere pia attenta-
nenie quello che c'è scritto 

[effettivamente netta "bozza": 
.€ Dovrà definirsi dette 30.0060 
< Un medie nell'arco del trien­
nio, la quota riferita all'au­
mento uguale per tutti e 
quatta per la riparametraeio-

n t » . Piò avanti sì affronta 
lo questione degli «OMorbi-
menti», chi del passaggio 
sotto controtto contrattuale di 
quote di salario che ora so­

no alla discrezione della con­
troparte come € superminimi 
individuali ». 

Ne deriva che la cifra di 
30.000 al mese per 39 mesi 
(le mensilità di paga nel cor­
so del contratto triennale) è 
solo una e media » teorica. E' 
un punto di riferimento; ma 
dentro questa < media* ci so­
no parecchie cose da sceglie­
re e da considerare. Intan­
to, bisogna considerare che 
gli aspetti e salariali » delle 
rivendicazioni sono almeno di 
tre ordini diversi: una quota 
di aumento * uguale per tut­
ti » (« anzi — precisano — un 
minimo garantito per tutti, 
ma a conti fatti non uguale 
per tutti »); una quota deri­
vante dal conglobamento del­
la contingenza maturata 
in questi anni e dall'unifi­
cazione dei punti che erano 
maturati in modo diverso per 
impiegati ed operai e per le 
diverte categorie: una quota 
derivante dalla nuova para-
metrazione che viene richie­
sta per correggerre l'appiat­

timento che si è avuto in pas­
sato e che verrebbe ulterior 
mente accentuato da queste 
orazioni. Il tutto, dentro le 
30 000. 

Diamo un'occhiata alle lo­
ro tabelle. In Borlettì al pri­
mo livello non c'è nessuno. 
Al secondo livello ci sono 340 
persone, il 6% circa dei di­
pendenti. Facendo l'ipotesi 
che l'aumento « uguale per 
tutti» (continuiamo a chiamar­
lo così per comodità) sia 
di 15.000 lire, l'aumento ef­
fettivo diventa di 25.292 lire. 
Al terzo livello ci sono 2.9/5 
operai e 58 impiegati (circa 
il 60^0 dei dipendenti). Sem­
pre con l'ipotesi di 15.000 li­
re * uguali per tutti*, l'au­
mento effettivo per gli operai 
diventa di 36.577 lire. Al quin­
to livello l'aumento effettivo 
diventa di 57.175 lire per gli 
operai e di 43.625 per gli im­
piegati. E così via. L'operazio­
ne l'hanno ripetuta assumendo 
anche l'ipotesi di un aumento 
fisso di 10.000 lire o di 25.000 

Subito un paio di problemi 
Ma qui sorgono subito un 

paio di problemi, visto che il 
tutto dovrebbe comunque re­
stare nell'ambito delle 30.000 
medie nell'arco di tre anni. Il 
primo problema riguarda il 
momento in cui è possibi­
le fare scattare la riparame­
trazione. dato che nella piat­
taforma si chiede che scatti 
da subito l'aumento uguale 
per tutti e in un secondo 
momento la quota rimanente 
per arrivare o 30.000 lire di 
media. Se si vuole stare den­
tro la media, i mesi su cui 
si può far agire l'aumento 
parametrole sono 73 nel ca­
so che l'aumento uguale per 
tutti sia di 10.090 lire; 19 nel 
caso che Vaumento sia di 
15.090 lire; solo 15 nel caso 
che l'aumento sia di 10.010. 
E più tarda la riparametra­
zione — ci fanno notare — 

più tarda la possibilità di 
correggerre meccanismi in­
giusti. 

L'altro problema riguarda 
gli « assorbimenti ». fi timore 
è che un'eccessiva accentua­
zione sulla parte < uguale per 
tutti» porti — visto che i 
conti bisogna per un verso o 
l'altro farli quadrare — a 
e mangiare » in modo eccessi­
vo altre parti di salario. 

Ma dietro questi problemi 
più « tecnici », finiamo per 
cogliere una preoccupazione 
più e politica ». Una cosa 
è infatti darsi da fare per 
precisare e interpretare le ri­
vendicazioni; un'altra conqui­
stare quello che si chiede. 
Sbaglierebbe di grosso chi 
pensasse che il problema del 
« costo » salariale di un con­
tratto riguarda solo i padro­
ni; in realtà — e ce ne ac­
corgiamo dalle preoccupazio­

ni che cogliamo in fabbrica 
— riguarda altrettanto i la 
voratori, che sanno benissi­
mo di dover mettere nel 
calcolo il prezzo della lotta 
stessa. Così come sanno be­
nissimo che quanto meno cor­
rispondessero le loro rivendi­
cazioni ad esigenze oggetti­
ve e comprensibili da parte 
di tutti, tanto più costosa e 
perdente sarebbe ta battaglia. 

E allora i conti si esten­
dono ad altri punti della piat­
taforma. da discutere e da in­
terpretare. Ad esempio, susci­
tano una certa perplessità, 
ipotesi che — sempre per far 
« quadrare » i conti con gli 
obiettivi che ci si prefigge — 
complicherebbero ulterior­
mente, anziché rendere più 
limpida, la struttura del sa­
lario. Cosi come più perples­
sità ancora suscita, in quan­
to a capacità effettiva di cor­
reggere gli appiattimenti e 
valorizzare la professionalità, 
la nuova parametrazione pro­
posta. Qui m Borlettì. ad 
esempio, la prima categoria è 
più teorica che altrove (ma 
in tutta l'industria metalmec­
canica milanese gli addetti di 
fascia non superano lo 0J3°i) 
e già questo riduce in realtà 
un ventaglio che sólo teori­
camente è da 100 a 200. 

Cassino e Steli hanno or­
mai i capelli bianchi. Gli 
chiediamo se non sono emer­
si compagni più giovani in 
grado di raccogliere la ban­
diera che con tanta fierezza 
hanno tenuto in questi de 
cenni in fabbrica. «Si, ad 
esempio c'era un giovane tec­
nico. La Borlettì gli aveva 
offerto un aumento di meri­
to di 120 000 lire al mese per 
tenerlo; ma fuori gli offri­
vano molto di più e a ma­
lincuore l'abbiamo lasciato an­
dare». E anche questo, pen­
siamo, fa parte dei loro «con­
fi» e del loro impegno a far­
vi ragionar su tutti i lavo­
ratori' 

Siegmund Ginzberg 

Minacciati 1.300 licenziamenti 
in tutto il gruppo SIR-Euteco 

Dovrebbero riguardare soprattutto gli impianti della Sardegna, di Roma e Milano - La FULC 
parla di « ricatto sociale » per non sciogliere i nodi di politica industriale - Un documento del 
sindacato al ministro Donat Cattin sul piano di settore per la chimica - Il problema della mobilità 

ROMA — Un nuovo ostacolo 
sul cammino dei processi di 
risanamento dei grandi grup 
pi chimici in crisi. Alla si­
tuazione sempre più precaria 
della Liquigas-Liquichimica. 
si aggiunge adesso la minac­
cia di 1.300 licenziamenti al­
l'Eutcco. la società di proget­
tazione che fa capo alla SIR. 
Il provvedimento interessa i 
centri di Roma. Milano e 
soprattutto della Sardegna. 

La procedura utilizzata dal­
la Sir (ormai controllata dal­
l'Imi che ha anche predisposto 
un piano di risanamento) è 
perlomeno singolare. La deci­
sione. infatti, è stata comuni­
cata alle Associa/.ioni indù 
striali locali le quali, a loro 
volta, hanno informato le 
strutture territoriali del sin 
dacato. « Eppure — commen­
ta il segretario della Fulc. 
Contu — la Sir e l'Euteco ave­
vano firmato a giugno un pre­
ciso accordo coi sindacati, ga 
rante il governo, che prevede­
va la cassa integrazione in 
base alla legae sulla ricenver-
sione industriale e vincolava 
l'azienda a presentare un pia­
no di sviluppo e diversifica­
zione produttiva dell'Euteco 
nell'ambito del risanamento 
della Sir ». 

La decisione di trasformare 
la cassa integrazione in licen­
ziamenti è, quindi. « spiega­
bile — sostiene un documen­
to della segreteria della 
Fulc — solamente con la lo­
gica del ricatto sociale che 
questo gruppo è solito mette­
re in atto ogni qualvolta è 
chiamato a sciogliere i nodi 
di politica industriale e finan­
ziaria che hanno caratteriz­
zato il suo passato ». 

L'annuncio del ricorso ai li­
cenziamenti appare ancora più 
grave in quanto è avvenuto 
mentre a Porto Torres si svol­
geva la conferenza di pro­
duzione della Sir. dalla quale 
emergeva «una sostanziale e 
importante unità di intenti 
fra sindacato, forze politiche. 
sociali e istituzionali, sul ruo­
lo e lo sviluppo del gruppo ». 

Proprio questa coincidenza 
genera il sospetto che «ci si 
trovi di fronte a manovre per 
impedire che attorno ai rile­
vanti problemi politici, indu­
striali e finanziari » del grup­
po «si svolga il confronto su 
basi di chiarezza ». Non so­
lo: la minaccia è emersa al­
l'indomani di una fermata 
del petrolchimico di Assemi-
ni mentre è già annunciato il 
blocco a Porto Torres. «Si 
tratta — afferma Ccntu — 
di manovre tese a esacerbare 
al massimo la situazione già 
critico per le incertezze del 
piano di settore». 

Proprio ieri la Fulc ha tra­
smesso al ministro dell'Indu­
stria, Donat Cattin. un docu­
mento sul piano di settore per 
la chimica. «Adesso — rile­
va una nota della Fulc — il 
Cipi è in grado di approvare 
il piano ». ma se le osserva­
zioni del sindacato non saran­
no tenute in considerazione, si 
aprirà « una nuova pericolosa 
fase di tensione fra governo e 
movimento sindacale ». 

Per la Fulc il governo deve 
realizzare, contestualmente 
alle scelte per il settore chi­
mico, iniziative che investono 
l'assetto produttivo delle aree 
interessate ove sono previsti 
«tagli». Per il Mezzogiorno. 
in particolare, si rivendicano 
progetti di diversificazione del­
le attività produttive, investi­
menti negli altri settori e il 
decollo dei progetti già defi­
niti di infrastrutture. Per il 
Nord, invece, la Fulc punta 
a investimenti di ristruttura­
zione dell'industria esistente 
in modo da riorganizzare la 
distribuzione nel territorio. Su 
queste basi « si possono met­
tere in atto quei processi di 
mobilità delia manodopera 
che risultano necessari ai fini 
della ristrutturazione indu­
striale ». Per il sindacato il 
programma deve assumere e-
spintamente l'obiettivo delle 
aree chimiche economicamen­
te integrate e quello del rias­
setto della proprietà dei gran­
di gruppi in crisi. 

Si è visto, per la Sir. con 
quali misure si intende perse­
guire il risanamento. L'altro 
caso emblematico è quella 
della Liquichimica per la qua­
le si attende ancora che tutte 
le banche firmino la moratoria 
e la convenzione per il finan­
ziamento di 30 miliardi al­
l' Agesco. la società ̂  di com­
mercializzazione. così da con­
sentire la ripresa produttiva. 
Ancora tempi lunghi, dunque. 
mentre i lavoratori, da 4 mesi 
senza salario, attendono anco­
ra una sola mensilità d'ac­
conto. 

A tutto questo la Fulc ri- ' 
sponde con un appello alle 
forze politiche e al governo 
perché siano rispettati gli ac­
cordi. parUcolermente quello 
per l'Euteco, e con la mobi­
litazione dei lavoratori. Altre 
azioni di lotta articolate si 
avranno in questi giorni nel 
territorio, fino alla giornata 
di lotta del giorno 16. 

P- *. 

Indagine del Parlamento 
sul disservizio postale 

ROMA — La commissione 
Trasporti e Telecomunicazio­
ni della Camera ha deciso di 
intervenire sulla grave situa­
zione di disservizio delle Po­
ste. Lo ha annunciato ieri il 
suo presidente, compagno 
Lucio Lihertini. precisando 
che ciò avviene in base alla 
« responsabilità di controllo 
sul governo e sulla pubblica 
amministrazione » che è pro­
pria della Commissione 

Il ministro Gullotti è stato 
impegnato a riferire al più 
presto sullo stato del servi­
zio postale (sulla relazione 
governativa avrà luogo un 
dibattito che potrebbe anche 
sfociare in una decisione del 
Parlamento), mentre entro 

la fine di novembre la com­
missione concluderà l'inda­
gine conoscitiva, avviata da 
tempo, sul piano di mecca­
nizzazione dei servizi postali. 
All'indagine farà seguito — 
ha detto Libertini — una ri­
soluzione parlamentare che 
« definirà le cause del dis­
servizio. gli impegni di mec­
canizzazione, la revisione del 
piano, gli strumenti per ri­
solvere strozzature e blocchi 
nel flusso postale ». 

Non appena lo riceverà dal 
Senato, la commissione pro­
cederà all'approvazione del 
disegno di legge di attuazio­
ne del contratto e del premio 
di produzione dei postelegra­
fonici. 

Alla Philips 
olandese 
20 mila 
« di troppo » 
L'AJA — Emozione in Olan­
da per una notizia diffusa 
ieri dal giornale dei sindacali 
Wik: la direzione olandese del 
gruppo multlnazlone Philips 
intende eliminare nel prossi­
mi 10 anni 20mlla posti di 
lavoro nelle sue aziende nel 
Paesi Bassi, che ora occupa­
no 85mlla dipendenti. La no­
tizia è contenuta In un rap­
porto segreto della direzione 
affari sociali della Philips-
Olanda. di cui i dirigenti sin­
dacali sono venuti a cono­
scenza. 

L'arrivo del giornale sinda­
cale nelle aziende Philips, so­
prattutto nella sede princi­
pale di Utrecht, ha avuto ieri 
mattina l'effetto di una bom­
ba; molta tensione, capannel­
li, assemblee improvvisate di 
reparto, hanno dato il segno 
che la temperatura stava sa­
lendo tra i lavoratori. Tanto 
che la direzione del mono­
pollo si è vista costretta a 
rispondere nel pomeriggio 
con una imbarazzata precisa­
zione. che tuttavia ha sem­
mai aggravato l'effetto delle 
rivelazioni. In essa si con­
ferma, in sostanza il conte­
nuto del documento segreto, 
ma si tenta di ridurne la 
portata affermando che si 
tratta solo di una serie di 
elementi di discussione non 
ancora approvati. 

Anche la direzione della 
Philips-Belgio è immediata­
mente Intervenuta per preve­
nire eventuali Iniziative sin­
dacali dichiarando che le pre­
visioni della consorella olan­
dese non interessano 11 Bel­
gio. Secondo la direzione di 
Bruxelles, anche In Olanda, 
tuttavia, la riduzione di per­
sonale avverrebbe solo come 
estrema ratio, nel caso l'a­
zienda non trovasse nuovi 
sbocchi commerciali. 

Oggi sciopero 
regionale 
dei braccianti 
siciliani 
ROMA — Scioperi, manife­
stazioni, confronti serrati con 
le Regioni qualificano la par­
tecipazione dei braccianti al 
piano di mobilitazione deciso 
dalla Federazione CGIL. CISL, 
UIL per il Mezzogiorno in vi­
sta della giornata di lotta del 
giorno 16. Ancora ieri a Ca­
tanzaro. dopo la massiccia 
partecipazione di operai agri­
coli alla manifestazione na/.io 
naie a Roma, si è avuto IMI 
incontro tra In presidenza del­
la Giunta regionale e i .sin­
dacati per individuare le ope 
re e gli interventi di sviluppo 
agro-si lvo-zootecnico. 

In Puglia e in Basilicata si 
avrà oggi uno sciopero con­
giunto per le opere irrigue. 
Nella seconda regione si avran­
no due manifestazioni zonali 
(a Irsina e a Senise). In Pu­
glia. oltre alle iniziative con 
le altre categorie, si avrà una 
manifestazione a Lecce. Nel 
Basso Tavoliere, nei giorni 
successivi, si avranno sciope 
ri comunali e conferenze di 
produzione. 

In Sicilia oggi ci sarà 
uno sciopero regionale di 24 
ore di tutti i braccianti agri­
coli che. nel corso di una ma­
nifestazione a Palermo, chie­
deranno la piena attuazione 
delle leggi regionali già con­
quistate e il superamento dei 
contratti di colonia e di mez­
zadria. 

Altre iniziative, anche per il 
recupero produttivo di mi­
gliaia di ettari malcoltivati. 
sono state organizzate in 
Campania, nelle Marche e in 
Sardegna. 

SuirUnidal 
il governo 
non si impegna 

ROMA — Mancano le can­
didature degli operai: que­
sta l'affermazione più grave 
e stupefacente contenuta nel­
la risposta che II governo ha 
dato ieri alla Camera ad una 
interpellanza comunista che 
chiedeva maggiore risolu­
tezza dell'esecutivo nel dare 
attuazione all'accordo per la 
ex UNI DAL per assicurare, 
in un quadro programmato 
di mobilità della mano 
d'opera, il lavoro a circa 1500 
lavoratori dell'area milanese 
che, nel processo di ristrut­
turazione del gruppo passato 
un anno fa sotto la gestione 
della SIDALM. dovevano es­
sere assunti da altre impre­
se delle Partecipazioni sta­
tali (1072 unità) e. per 400 
unità, da aziende extra IRI, 
ma pur sempre operanti nel­
l'ambito delle PP.SS. 

Di fronte a questa sconcer­
tante dichiarazione, il com­
pagno Francesco Zoppettl — 
che aveva illustrato l'inter­
pellanza - ha espresso la 
piena Insoddisfazione del 
gruppo comunista. L'insoddi­
sfazione deriva anche dal­
l'atteggiamento elusivo del 
governo nei confronti della 
iniziativa del pretore mila­
nese che nei giorni scorsi ha 
bloccato gli elenchi degli 
aventi diritto alla mobilità. 
e soprattutto in relazione al 
richiesto impegno di una 
manifestazione di volontà po­
litica nel concretare in fatti 
immediati questo primo, con­
creto tentativo di attuazione 
della legge sulla ristruttura­
zione industriale. 

Al contrario — ha osser­
vato Zoppetti — si assiste a 
vari segnali troppo negativi e 
ciò è tanto più grave per i 
mancati investimenti nel 
campo della ricerca nel Mez­
zogiorno (a Napoli e dintor­
ni l'assorbimento di mano 
d'opera ex UNIDAL va an­
cora più a rilento) e soprat­
tutto per avere finora disat­
teso un altro Importante im­
pegno: la costituzione del­
l'ente agricolo alimentare, al­
l'interno delle Partecipazioni 
statali, quale struttura di 
sviluppo dell'intero settore. 

Non mancano, infine, le re­
sponsabilità della Regione 
Lombardia che — ha aggiun­

to il deputato comunista — 
considera ancora 1 problemi 
occupazionali, e in specie 
quello dell'ex UNIDAL, co­
me un fatto ad essa estra­
neo. Zoppetti ha ribadito in­
fine la volontà dei comu­
nisti di non lasciarsi sopraf­
fare dalla deludente risposta 
del governo, di contrastare 
le snintp r\ì coloro che, fra 
1 lavoratori ex UNIDAL, sa­
botano l'arcordo. e di ope­
rare invece unitariamente a 
fianco dei lavoratori e dei 
sindacati unitari, perchè 
l'accordo stesso sia applicato 
rapidamente in ogni sua par­
te in considerazione degli 
elementi di programmazio­
ne economica e di gestione 
del mercato del lavoro che 
esso contiene. 

Quello che il governo non 
ha detto è che al processo 
di mobilità hanno frapposto 
mille ostacoli sia le aziende 
pubbliche (con rarissime ec­
cezioni. auali l'Alfa Romeo) 
sia le aziende private, men­
tre anche gli uffici pubblici 
preposti si sono trincerati 
dietro mille cavilli burocra­
tici ner rendere ancora più 
difficile un'operazione di 
per sé difficile e complessa. 

L'ultimo intralcio al pro­
cesso di mobilità è costituito 
dall'intervento della pretura 
milanese in una sezione 
staccata dell'ufficio regiona­
le de] lavoro per accertare 
eventuali anomalie nel pro­
cesso di ricollocamento dei 
lavoratori ex UNIDAL. L'in­
tervento. che rischia di bloc­
care circa 400 assunzioni, è 
proprio il frutto della ca­
renza degli uffici pubblici 
che non hanno consentito. 
facendo mancare il persona­
le necessario, di dare alla 
sezione staccata dell'ufficio 
regionale del lavoro tutti i 
crismi della regolarità-

La FILIA di Milano, per 
informare I lavoratori In mo­
bilità dello sviluppo della 
vertenza e per organizzare 
le necessarie azioni di lotta 
e di pressione, ha convocato, 
per giovedì prossimo, quat­
tro assemblee di lavoratori 
ex UNIDAL ancora In cassa 
Integrazione, m quattro zone 
della città. 

nuova rivista 
internazionale 
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Giovedì ad Aricela 
il consiglio della CGIL 

ROMA — n consiglio generate della CGIL si aprirà gio­
vedì mattina nella scuola di Ariccia con la relazione di 
Luciano Lama e proseguirà fino a sabato. In un primo 
tempo era stato fissato per mercoledì pomeriggio, ma si 
è reso necessario spostarlo di mezza giornata per dar 
luogo allo svolgimento del direttivo dedicato al pubblico 
impiego. Infetti, stamane si riunirà di nuovo la segre­
teria unitaria per valutare l'esito dell'incontro con il go­
verno e per discutere sulle prossime scadenze di lotta 
(il 16 novembre). Poi oggi pomerìggio si riunirà il diret­
tivo che continuerà anche domani. Il consiglio della 
CGfL, quindi, comincerà dopodomani mattina alle ore 9. 

CITTA' DI TORINO 

Avviso di licitazioni private 
U Comune di Torino ha approvato, con deliberazione 

del Consiglio Comunale in data 5 ottobre 1978, di pro­
cedere alla ripulitura di 139 sedi di attività scolastiche, 
facenti parte di un primo piano di intervento. 

I lavori saranno appaltati mediante licitazioni pri­
vate con offerta al ribasso, articolate in 59 Lotti, cia­
scuno di importo inferiore a lire 90.000.000. allo scopo 
di consentire una vasta partecipazione alle gare. I lotti 
saranno territorialmente corrispondenti ad un sottomul­
tiplo di quartiere. 

Le ditte per partecipare alle gare devono dimostrare 
di essere iscritte da almeno due anni all'Albo delle im­
prese artigianali della Provincia di Torino. 

I lavori verranno liquidati prevalentemente a forfait. 
Gli importi dei lotti, le modalità della gara, di esecu­

zione e di liquidazione sono precisate in un apposito 
capitolato particolare d'appalto richiedibile alla segre­
teria dell'Assessorato per il Patrimonio e le Opere Pub­
bliche in piazza San Giovanni n. 5 tei. 5765/2997. 

Per ogni chiarimento rivolgersi alla Ripartizione II 
Edilizia Scolastica del Civico Ufficio Tecnico in piazza 
San Giovanni n. 5; tei. 5765/2571 o 5765/2484. 

Le ditte interessate potranno rivolgere domanda di 
invito a prendere parte alle gare, mediante lettera pre­
sentata, per posta o in corso particolare, al Protocollo 
Generale della Città di Torino - Appalti, entro il giorno 
il giorno 21 novembre 1WI; nella lettera dovranno essere 
indicati gli estremi della ditta, l'oggetto della richiesta, 
Q numero de] Lotti cui si intende concorrere e la data 
di iscrizione all'Albo Imprese Artigiane della Provincia 
di Torino. 

I lavori saranno finanziati mediante mutuo dell'Isti­
tuto Credito Fondiario Piemonte Valle d'Aosta in corso 
di stipula. 

Torino, 27 ottobre 1978 
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